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Al via a Padova il ciclo di conferenze dedicate agli eco-quartieri 
Si parte con le esperienze di Svezia e Danimarca 
 
Dal 15 marzo 2014 la  mostra  "Renzo Piano Building Workshop - Pezzo per 
pezzo" 
 
Padova, 8 gennaio 2014. Prende il via il prossimo 10 gennaio il ciclo di conferenze 
internazionali dedicate agli eco-quartieri, con le quali la Biennale internazionale di 
Architettura “Barbara Cappochin” intende farsi promotrice di un dibattito sul valore 
sociale dell’architettura, intesa come valore imprescindibile per promuovere la qualità 
delle nostre città e dell’habitat. 
 
Giunta alla sesta edizione, la Biennale - promossa dall’omonima Fondazione e 
dall’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di 
Padova, insieme al Comune di Padova, e realizzata in collaborazione con la Regione del 
Veneto, il Consiglio Nazionale degli Architetti e l’Unione Internazionale degli Architetti 
– ha preso ufficialmente il via lo scorso 26 ottobre con la cerimonia di Premiazione dei 
vincitori del Premio Internazionale di Architettura e con la tradizionale inaugurazione 
in Piazza Cavour a Padova, del Tavolo dell’Architettura progettato quest’anno 
dall’architetto e senatore a vita, Renzo Piano. 
 
Ad aprire il ciclo delle cinque conferenze internazionali, organizzate, da gennaio a  
marzo 2014, in sinergia con il Consiglio Nazionale degli Architetti,  l’esperienza degli 
eco-quartieri di Bo01 a Malmö in Svezia e di Ørestad a Copenhagen che, attraverso 
scelte coraggiose ed innovative, hanno realizzato un salto di qualità sotto il profilo della 
sostenibilità non solo urbanistica ed architettonica, ma anche sociale ed economica, 
puntando su  un  dialogo intenso tra società, politica e imprenditori. 
 
“L’obiettivo – sottolinea Giuseppe Cappochin, Presidente della Fondazione Barbara 
Cappochin e Presidente dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Padova – è quello 
di formulare, facendo tesoro di modelli e di esperienze virtuose, proposte concrete per 
un approccio integrato finalizzato allo sviluppo sostenibile anche nel nostro Paese, 
considerata la comprovata insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo”. 
 
“Tutto ciò – spiega ancora Cappochin - in linea con la politica del Consiglio Nazionale 
degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori che, da tempo, si batte 
affinché nel nostro Paese sia rilanciato un Programma nazionale per le città che  
facendo leva sull’efficientamento energetico, integri idee e risorse per la sostenibilità 
ambientale; così come si batte per lo stop al consumo del suolo, per il  riuso degli 
edifici e delle aree urbane dismesse, per la valorizzazione degli spazi pubblici, per il 
ciclo dei rifiuti ed il risparmio idrico, per la messa in sicurezza degli edifici, 
l’infrastrutturazione digitale e la valorizzazione dei beni demaniali”. 

Per il presidente degli architetti italiani, Leopoldo Freyrie, la strada da perseguire per 
fare fronte ad una vera e propria sfida culturale verso un modello di sviluppo fondato 
su una maggiore consapevolezza e sensibilità ambientali dalle quali non possiamo più 



 

 

prescindere, è quella di mettere in atto politiche urbane all’insegna della sostenibilità, 
agganciare lo sviluppo attraverso la ripresa dell’edilizia, realizzare, con Riuso, il 
programma per la Rigenerazione Urbana sostenibile lanciato dal Consiglio Nazionale 
degli Architetti, una strategia di valorizzazione del territorio unitaria e complessiva”. 

“A tal proposito è significativo che l’architetto Renzo Piano, ospite d’onore di questa 
edizione della “Biennale Barbara Cappochin”, in qualità di Senatore della 
Repubblica abbia costituito un gruppo di lavoro di giovani architetti, al quale destinare 
il suo stipendio da parlamentare, che affronti il tema delle periferie urbane che 
costituiscono il vero futuro delle città e, soprattutto, l'eredità che lasceremo ai nostri 
figli”. 
 
E proprio a conclusione delle cinque conferenze internazionali si svolgerà a Padova, il 
14 e 15 marzo 2014, la Conferenza degli Ordini degli Architetti italiani dedicata  al tema 
degli eco-quartieri e a Riuso che, secondo gli architetti italiani, deve diventare “un 
Programma Nazionale che Governo e Parlamento devono fare propri affinché 
rappresenti una delle scelte politiche fondamentali del Paese”. 
 
Sempre il 15 marzo prossimo la Biennale internazionale di Architettura Barbara 
Cappochin vivrà un altro importante momento con una giornata tutta dedicata a Renzo 
Piano. Alle 18, verrà infatti inaugurata la mostra, ospitata nel Palazzo della Ragione, 
"Renzo Piano Building Workshop - Pezzo per pezzo" che rimarrà aperta al pubblico 
fino al successivo 15 luglio. Nella stessa giornata – ore 15.30, aula Magna Galileo 
Galilei dell’Università di Padova - è prevista una Lectio Magistralis dell’architetto 
genovese. 
 
Dopo la conferenza di venerdì 10 Gennaio che si terrà con inizio alle ore 9, 45 presso  il  
Teatro del Seminario maggiore i successivi appuntamenti sono previsti per il 16 
gennaio, per il  7 ed il 21  febbraio, e per il 13 marzo. 
 
La partecipazione alle conferenze, anche on line mediante la piattaforma xclima, da 
diritto ad acquisire 6 crediti formativi per ciascuna conferenza.  
 
In allegato il programma della conferenza del prossimo 10 gennaio. 
 
La Fondazione Barbara Cappochin ha il fine di mantenere vivo il ricordo di 
Barbara, giovane studentessa della facoltà di Architettura IUAV di 
Venezia, anche attraverso la promozione della qualità dell’architettura. 
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